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ORIGINALE

Istituto Romano di San Michele
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (ASP)

Piazzale Antonio Tosti, 4 - 00147 Roma
tel. 06/51858205 - fax 06/5120986

info@irsm.it | istitutoromanosanmichele@pcert.postecert.it

Determina Direttoriale n. 399 del 22/06/2023

Oggetto: Individuazione e nomina del Dott. Valerio Ciani quale Responsabile dell’anagrafe per la
stazione appaltante (RASA).

Ufficio proponente: Risorse Umane

Estensore dell'atto: Sig.ra Silvana Cianfarani

Il Responsabile del Procedimento sotto riportato, a seguito dell'istruttoria, con la sottoscrizione del presente atto attesta
che l'atto è legittimo nella forma e nella sostanza ed è utile per il servizio pubblico.

Il Responsabile del Procedimento
Sig.ra Silvana Cianfarani Roma, 22/06/2023

Il Responsabile dell'Ufficio Bilancio e Rendicontazione, con la firma del presente atto, attesta, per la sola eventuale
disponibilità dei fondi, che il presente atto non comporta impegno di spesa.

Il Responsabile dell'Ufficio Bilancio e Rendicontazione
Dott.ssa Roberta Valli Roma, 22/06/2023
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Il Direttore

VISTA la deliberazione della Regione Lazio n. 416 del 7 luglio 2020 - pubblicata sul BURL n.87 del 9 luglio

2020 - con la quale è stata disposta la fusione per incorporazione delle II.PP.AA.BB. Istituto Romano di San

Michele e Opera Pia Nicola Calestrini e la contestuale trasformazione in Azienda Pubblica di Servizi alla

Persona (ASP) denominata Istituto Romano di San Michele;

RICHIAMATO il Decreto del Commissario Straordinario n. 12 del 17 luglio 2020, avente ad oggetto la

“Presa d’atto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 416 del 7 luglio 2020 “Fusione per incorporazione

delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza Istituto Romano di San Michele e l'Opera Pia Nicola

Calestrini, contestuale trasformazione nell'Azienda di Servizi alla Persona (ASP) denominata "Istituto Romano

di San Michele" con sede in Roma e approvazione del relativo Statuto ai sensi della legge regionale 22 febbraio

2019, n. 2 e dell'articolo 4 del regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17”;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00199 del 26 novembre 2020 - pubblicato sul

BURL n.146 del 1° dicembre 2020 - con il quale è stato nominato, per la durata di n. 5 (cinque) anni decorrenti

dalla data di approvazione dello stesso atto, il Consiglio di Amministrazione dell’ASP Istituto Romano di San

Michele, così come integrato da decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00090 del 26 aprile 2021, dal

decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00115 del 31 maggio 2021, dal decreto del Presidente della

Regione Lazio n. T00205 del 3 novembre 2021, dal decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00069 del 27

maggio 2022 e dal decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00161 del 7 ottobre 2022;

PRESO ATTO dell’insediamento del Consiglio di Amministrazione dell’ASP Istituto Romano di San

Michele a seguito di prima riunione tenutasi in data 04.12.2020;

PRESO ATTO, altresì, della Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 19 del 30.03.2021 con la

quale è stato affidato l’incarico triennale di Direttore, con decorrenza dal 1° aprile 2021, al Dott. Fabio Liberati;

VISTO l’art. 33-ter, comma 1, del decreto legge n. 179/2012, inserito dalla legge di conversione n.

221/2012, che prevede l’istituzione dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) presso l’Autorità per

la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, nell’ambito della Banca Dati nazionale dei

Contratti Pubblici (BDNCP), di cui all’art. 62-bis del D. Lgs. n. 82/2005 – Codice Amministrazione Digitale;

VISTO l’obbligo a carico delle stazioni appaltanti, ai sensi del predetto art 33-ter, comma 1, di iscrizione

e di aggiornamento annuale dei propri dati identificativi pena la nullità degli atti adottati e la responsabilità

ammnistrativa e contabile dei funzionari responsabili;

VISTO l’art. 33-ter, comma 2, del decreto legge n. 179/2012, inserito nella legge di conversione n.

221/2012, che demanda all’Autorità di stabilire con propria deliberazione le modalità operative e di

funzionamento dell’Anagrafe Unica delle stazioni appaltanti;

VISTO il Comunicato del Presidente dell’Autorità del 16 maggio 2013, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del 28/5/2013, in cui si stabilisce che le stazioni appaltanti a partire dal 1° settembre 2013 e comunque

entro il 31 dicembre 2013, dovranno comunicare, per l’espletamento del procedimento ammnistrativo sotteso

all’applicazione dell’art. 33-ter del decreto legge n. 179/2012, il nominativo del responsabile, ai sensi della legge

241/90, il quale provvederà alla iniziale verifica o compilazione ed al successivo aggiornamento delle

informazioni necessarie per il permanere dell’iscrizione nell’Anagrafe entro il 31 dicembre di ciascun anno;
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VISTO il Comunicato del Presidente dell’Autorità del 28 ottobre 2013, in cui si stabilisce che ciascuna

stazione appaltante è tenuta a nominare con apposito provvedimento il soggetto responsabile incaricato della

verifica e/o della comunicazione e del successivo aggiornamento, almeno annuale, delle informazioni e dei dati

identificativi della stazione appaltante stessa, denominato Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione

Appaltante (RASA), precisando che si tratta di un soggetto unico per ogni stazione appaltante

indipendentemente dall’articolazione della stessa in ragione dei centri di costo;

ACCERTATO che, come specificato nel comunicato ANAC del 20.12.2017, l’individuazione del RASA si

configura come una misura organizzativa obbligatoria di trasparenza in funzione della prevenzione della

corruzione;

PRESO ATTO che non sono previsti, per l’incarico di RASA, specifici oneri di carattere economico e

finanziario;

ATTESTATO che il presente provvedimento a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è
totalmente legittimo, utile e proficuo per il servizio pubblico ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della
Legge 20/1994 e successive modifiche nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1, primo
comma, della Legge 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale 22 febbraio 2019, n. 2;

VISTO lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione della Regione Lazio del 7 luglio 2020, n. 416;

per quanto in premessa specificato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

DETERMINA

1. Di nominare l’Istruttore Direttivo Ammnistrativo Dott. Valerio Ciani quale “Responsabile

dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA)” di questo Ente, il quale viene incaricato della

compilazione ed aggiornamento dei dati dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) di

questa Amministrazione quando agisce in qualità di stazione appaltante (amministrazione

aggiudicatrice);

2. Di disporre la notifica di copia del presente atto all’interessato;

3. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella specifica Sezione del sito istituzionale

denominata “Amministrazione trasparente”.

Il Responsabile del Procedimento
Sig.ra Silvana Cianfarani

Il Direttore
Dott. Fabio Liberati
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